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INDICAZIONI OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DEL 

LAVORO AGILE    
 
Vi trascriviamo le circolari ufficiali e definitive sulle modalità di 
esercizio dell’attività lavorativa in smart working. 
Riteniamo utile precisarvi che non mandiamo bozze delle proposte 
dell’amministrazione non per mancanza di trasparenza ma perché è  
tatticamente sbagliato, creerebbe disorientamento rispetto a ciò che 
durante il confronto riusciamo a conquistare in positivo. 
Infatti la stesura definitiva è diversa da quella pubblicizzata da altre 
OO.SS. la cui politica è sempre gridare “al lupo al lupo” e procurare 
allarmi e preoccupazioni.  
Crediamo che questi stati d’animo siano ben presenti nella nostra vita 
quotidiana e ne faremmo volentieri a meno. 
Un esempio palese dei risultati conseguiti è che l’amm.ne ha portato da 5 
a 8 il massimo dei giorni smartabili, questo rispetta le norme che 
prevedono che l’attività in presenza debba essere prevalente. 
Altri contenuti delle circolari sono applicazioni di norme e regolamenti e 
pertanto non modificabili attraverso il confronto sindacale. 
Quella trovata è una soluzione ponte almeno fino al 31.1.2022. 
Nel frattempo, infatti, usciranno le linee guida, il CCNL regolerà in 
maniera compiuta e strutturale lo smart working e infine, entro la 
precitata data, le Amm.ni dovranno dotarsi dei PIAO. 
Reputiamo positivo il risultato raggiunto in quanto la stragrande 
maggioranza delle segnalazioni arrivate dalla periferia riguardava la 
richiesta da parte dei Dirigenti del rientro in presenza, da subito, della 
totalità dei lavoratori. 
Con la Direttiva del Ministero questo alibi cade e i dirigenti dovranno 
necessariamente assumersi le responsabilità di firmare gli accordi 
individuali, ove ne sussistano i presupposti, e rimuovere gli ostacoli 
all’utilizzo dello smart working dovuti alle carenze dell’amm.ne.  

 



 
 

 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 



 



 
 
 
 



 



 



 
 
 



 
 



 
 



 



 
 



 



 
 



 



 



 


